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Citta di Casale Monferrato





Casale Monferrato, 23 aprile 2009   

Comunicato Stampa

Proiezione gratuita a Cinelandia: appuntamento il 28 aprile con la Resistenza in Monferrato e “Zoè” di Varlotta 

Un’occasione per ricordare uno dei periodi storici fondamentali per la nostra storia recente e per trascorrere una serata alla scoperta di una pellicola girata in luoghi familiari. 

L’appuntamento è per martedì 28 aprile, a Cinelandia, con la proiezione del film Zoè di Giuseppe Varlotta.

Si tratta di una iniziativa voluta dal Comune di Casale Monferrato, che offre gratuitamente la visione alle scuole e alla cittadinanza: al mattino, infatti, il film verrà proiettato per gli studenti dell’Istituto Scolastico Superiore “Balbo” e alle ore 21.30 la sala aprirà per la cittadinanza, con ingresso gratuito, fino a esaurimento dei posti.

Il film Zoè, è diretto da Giuseppe Varlotta ed interpretato da Francesco Baccini, Bebo Storti, Andrea G. Pinketts, Camillo Grassi, con la partecipazione straordinaria di Serena Grandi e per la prima volta sullo schermo la piccola protagonista Monica Mana, vincitrice del Premio Città di Tricase miglior attrice protagonista al Salento International Film Festival 2008. Zoè è stato qualificato film d’essai, a marzo 2009, dal Ministero per i beni e le attività culturali direzione generale per il cinema.

"Zoè", è stato girato in Monferrato e racconta, attraverso gli occhi della piccola Zoè, uno dei rastrellamenti avvenuti nell'alessandrino durante la Seconda Guerra Mondiale. La corsa verso la ricerca del padre è onirica e surreale: il viaggio della bambina farà rivivere allo spettatore l' “Alice nel paese delle non meraviglie”; un viaggio allegorico verso la salvezza, contro la disuguaglianza fra gli uomini, la povertà, la solitudine, la paura e quant'altro ancor oggi è generato dalla guerra. Ad accompagnare la bambina in questo viaggio troviamo il partigiano Luigi (un inedito Francesco Baccini) che dividerà con lei gli incontri buoni (come quello con il principe, lo scrittore Andrea j. Pinketts, o con una madre che sfugge alla guerra con i suoi quattro figli, l’attrice Serena Grandi), e gli incontri più pericolosi (come quello con un brigante che vive nel bosco, Bebo Storti).

Zoè prosegue nel percorso tracciato da Nanà, il primo cortometraggio in pellicola realizzato da Giuseppe Varlotta nel 2004, dove il piacere di raccontare la poesia di un mondo arcaico e fantastico, quello di un “trifolau” interpretato da Felice Andreasi, si coniuga alla passione di descrivere le colline piemontesi: uno scenario naturale che fa da catalizzatore nelle vicende interne ed esterne dei personaggi che in esso trovano luogo. Curiosa la genesi di Zoè: "Ho sognato Felice Andreasi che mi diceva di telefonare a sua moglie - ha detto il regista a Valentina Neri di CinecittàNews – e la mattina dopo senza farmi troppe domande l'ho chiamata e le ho chiesto se le andava di incontrarci per parlare davanti ad una telecamera, senza un argomento in particolare. Lei ha accettato e d'un tratto ha iniziato a raccontarmi di quanto aveva visto da bambina durante la guerra”. 

Il film è prodotto dall’Associazione Culturale Kabiria, in co-produzione con Angelo Carrara e con il contributo della Film Commission Torino Piemonte, della Regione Piemonte, della Provincia di Alessandria, della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, dell’Ente Parchi di Asti, della Comunità Montana Val Borbera e Valle Spinti. 
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